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RELAZIONE DNSH 
 

PREMESSA 
La presente relazione è volta a fornire prescrizioni e criteri da adottare sia in fase progettuale 
che realizzativa per l’ottenimento dei finanziamenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L'attuale fabbricato ad uso scolastico, denominato Scuola primaria "Bellini", è situato in 
Sassuolo (MO), via Quattroponti 21. Trattasi di un complesso formato da 3 fabbricati, ovvero il 
corpo aule, il corpo mensa ed il corpo teatro. Il fabbricato principale è formato da piano terra, 
un piano primo e dal piano copertura, mentre gli altri due corpi presentano solamente il piano 
terra e la copertura. Le piante dei tre fabbricati, a forma rettangolare, presentano 
rispettivamente una superficie di circa 800 mq, 300 mq e 360 mq. 
L’intervento oggetto di studio prevede lavori di intervento locale per il risanamento di alcune 
lesioni nel corpo della scuola e della palestra, il rifacimento di una pensilina antistante il 
vecchio ingresso della scuola e interventi per contrastare l’umidità nel corpo basso della sede 

scolastica. 
 
 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI GENERALI 

 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che 
integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i 
criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si ossa 
considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se on arreca un 
danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, autorizzazione 
e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le 

sostanze chimiche; 
• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 
• Natura 2000, Direttive  92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”; 
• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici”; 

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 
ambientale”); 

• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo); 
• Normativa regionale ove applicabile; 
• Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danni significativo all’ambiente; 
• Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
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INQUADRAMENTO NORMATIVO 
 

Il progetto è finanziato dall’investimento 2.2 del PNRR, Missine 2, Componente 4. 
Per l’ottenimento del contributo si deve fare riferimento alla Guida operativa per il rispetto del 
principio del DNSH che prevede, per rispettare i principi minimi di non arrecamento danno 
all’ambiente, la compilazione e l’applicazione di schede tecniche. 

 

 
 

La tabella sopra riportata mostra le schede da compilare per l’intervento in oggetto. In 
particolare: 
 

• Scheda 2– ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali; 
• Scheda 5 – Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici; 
• Scheda 12 – Produzione di elettricità da pannelli solari. 

 
Data la natura dell’intervento le schede applicabili sono la Scheda 2 e la scheda 5. 
Nei capitoli successivi si riportano gli interventi e le raccomandazioni da seguire, nell’ambito 

dell’applicazione della Scheda 2 e della scheda 5, il cui rispetto è requisito indispensabile per 
l’ottenimento del finanziamento. 
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SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONI E RIQUALIFICAZIONI DI EDIFICI 

RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 
 

Campo di Applicazione 

 
La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la ristrutturazione 
importante o una riqualificazione energetica di edifici residenziali e non residenziali, come 
definito dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di 

calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi 
degli edifici (progettazione e realizzazione). 
 

Principio giuda 

 
La ristrutturazione o la riqualificazione di edifici volta all'efficienza energetica fornisce un 
contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo 
energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati. 
Pertanto, per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammesse le 
ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico. 

 
Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici, 
all’utilizzo razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta 
gestione dei rifiuti di cantiere. 
 

I C.A.M. sono obbligatori solo negli appalti pubblici, e sono stati qui richiamati in relazione 
agli investimenti di questa natura. In molti casi infatti, questa impostazione è direttamente 
suggerita in quanto il rispetto del requisito dei CAM coincide con il rispetto del requisito 
tassonomico. In particolare, il rispetto dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 
servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 
giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, garantisce il rispetto dei vincoli relativi 
all’uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, all’economia circolare, alla 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento e infine una parte dei requisiti per la protezione e 
ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi. 
Si sottolinea che per alcuni interventi è prevista l’esplicita esclusione delle caldaie a gas (es. 



  
 

 Pag. 5 di 12

M5 C2 - Inv 2.1 e M5 C2 Inv 2.2). Qualora questo non posse previsto, le caldaie a gas 
dovranno comunque essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi 
Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla 
Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 
 

Vincoli DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 
 
Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale 
(Regime 1), le procedure dovranno prendere in considerazione i seguenti criteri: Una 
ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento quando soddisfa una delle 
seguenti soglie alternative:  

• Ristrutturazione importante (corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e 
secondo livello): la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi 

applicabili per la "ristrutturazione importante" definiti al Decreto interministeriale 26 
giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici che recepiscono la 
direttiva sul rendimento energetico degli edifici (EPBD); 

• In alternativa, l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia 
primaria globale (EPgl,tot) almeno pari al 30%30 rispetto al fabbisogno di energia 
primaria precedente l’intervento. 

Le misure individuali di ristrutturazione sono ammissibili quando sono rispettati 
contemporaneamente tutti i requisiti seguenti: 

• rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel 
Decreto interministeriale 26 giugno 2015 

• Nel caso in cui sia applicabile, tali componenti, sono classificate nelle due classi di 
efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli 
atti delegati adottati a norma di detto regolamento; 

• l’attività è riconducibile a uno dei seguenti interventi: 
o coibentazione di elementi dell’involucro esistenti, come pareti esterne (compresi i muri 

verdi), tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per 
garantire la tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle 
impalcature) e prodotti per l'applicazione dell'isolamento 

o all'involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e l'adesivo); 
o sostituzione degli infissi con nuovi infissi con migliori prestazioni energetiche; 
o sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista 

energetico; 

o installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 
o installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, 

ventilazione e condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le 
apparecchiature relative ai servizi di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta 
efficienza; 

 
Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo sostanziale 
(Regime 2) i requisiti DNSH da rispettare contemporaneamente sono i seguenti: 

a) L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica 
degli edifici; 
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b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili. 

 
Il progetto in esame ricade in un investimento per il quale non è previsto un contributo sostanziale 
(Regime 2), per cui le lavorazioni in progetto non andranno ad alterare lo stato attuale 
dell’efficienza energetica dell’edificio. 
 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida 
valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli 
elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 
che integra il regolamento (UE) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico. 
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima 
dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento 
dell'attività economica durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la 
rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio 
da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato 
legato al clima. 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala 
dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita 
prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche 
alla scala più piccola appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita 
utilizzando la più alta risoluzione disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la 
gamma esistente di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, 

scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni 
climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli orientamenti 
disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della vulnerabilità e del 
rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo 
sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open 
source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, 
dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un 
periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati 
che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni 
dovrà essere elaborato di conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte 
progettuali all’evento più sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità 
definite dal quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua 

assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei 
seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento. 
Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere 
integrate in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste 
non dovranno influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi 
fisici del clima di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività 
economiche. Le soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di 
adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 
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Nel progetto in esame le lavorazioni non andranno ad alterare lo stato attuale dell’edificio, ne in 
termini di efficientamento energetico ne in termini di prestazioni. La durata delle lavorazioni e di 
consequenza del cantiere, sarà di entità limitata per cui non si prevedono danni ambientali dovuti 
a quest’ultime. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
 
Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli interventi 
dovranno garantire il risparmio idrico. 
Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei 
lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 
servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 
giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico 
sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). 
Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, il consumo di acqua 
specificato per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere 
attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di 

prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate specifiche tecniche3233, secondo le 
indicazioni seguenti: o i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 
litri/minuto; o le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; o i vasi sanitari, 
compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una 
capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 litri; 
o gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una 
capacità di scarico completa massima di 1 litro. 
 
L’intervento in progetto non altera la situazione attuale, trattandosi di un intervento di 
ristrutturazione per la messa in sicurezza sismica. Saranno previsti interventi locali che non andranno 
a modificare l’attuale smaltimento delle acque dell’edificio. 

 

Economia circolare 
 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato 
per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei 
rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. Questo criterio è 
assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, recupero e 
riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 
6 agosto 2022. 
Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 
interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al 
disassemblaggio e fine vita (2.4.14). 
 

 
Nel progetto si prevede il rifacimento di due pensiline in acciaio ,una rampa per disabili, la 
realizzazione di un vespaio lungo il perimetro della scuola, della palestra e della mensa, e la 
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sistemazione di alcune lesioni. I materiali non più recuperabili in opera, saranno inviati in un 
adeguato centro di recupero. 
Saranno, inoltre, previsti nelle aree di cantiere idonei cassonetti per la differenziazione dei materiali 
per il successivo recupero. 
In accordo con il DECRETO 27 settembre 2022, n. 152 “ Regolamento che disciplina la cessazione 
della qualifica  di  rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e  di  altri  rifiuti inerti di origine 
minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma  2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
(22G00163)” l’impresa dovrà indicare le modalità di gestione dei rifiuti inerti da costruzione al fine 
del loro recupero. Di tale documentazione dovrà esserne data traccia alla Direzione lavori e 
Stazione Appaltante. 

 
 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento   

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in 
conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di 
altri materiali contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene 

o potrebbe contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di 
pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale 
adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le 
opere, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 
Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 
dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 
Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di 
cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali. 
Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 
cantiere e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione descritte all’interno dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 

interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 
 
Nel progetto si prevede il rifacimento di due pensiline in acciaio, una rampa per disabili, la 
realizzazione di un vespaio lungo il perimetro della scuola, della palestra e della mensa, e la 
sistemazione di alcune lesioni. In accordo con la Direzioni Lavori, l’impresa dovrà redigere se 
necessario Piano Ambientale di Cantierizzazione, in più dovrà fornire documentazione di ogni 
materiale utilizzato. 
Di tale documentazione dovrà esserne data traccia alla Direzione lavori e Stazione Appaltante. 
 
 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi   

 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’intervento 
interessi almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 
80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario 
acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento. 
Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto 
nella Scheda tecnica del materiale. Questo vincolo può ritenersi verificato rispettando il criterio dei 
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“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 
interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo 
ai prodotti legnosi . 
 
 
L’intervento in esame prevede un minimo utilizzo di legname per la realizzazione delle casserature 
per le fondazioni della pensilina. L’impresa dovrà fornire alla Direzione dei Lavori le schede 
tecniche e certificazioni di esse. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SCHEDA 5 - INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA 

Campo di Applicazione 

 
La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un Campo Base 
connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) in cui si effettuano 
lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di 
ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i. 
Per grandi dimensioni si intendono cantieri afferenti a reti idriche, elettriche, fognarie, building 
sopra i 5000 m2, etc. 

 
Il cantiere in oggetto è di dimensioni molto contenute tuttavia, si ritiene opportuno, data 
l’importanza dell’aspetto ambientale compilare la scheda corrente per evidenziare alcune 

specifiche di rilievo. 

Principio guida 

 

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati 
dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti 
generati sui sei obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di 
tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di 
condizioni di impatto che facilitare processi di economia circolare.   

 

Vincoli DNSH 

Mitigazione del cambiamento climatico 
 
Questo vincolo è connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la significativa riduzione 
di emissioni di gas a effetto serra. Seppur importante il suddetto vincolo non fornisce prescrizioni da 
utilizzare ma solo elementi di premialità. 
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Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

I Campi Base non dovranno essere ubicati: 
• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, 

smottamenti). Nel caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero 

l’identificazione di aree alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate 

tutte le migliori pratiche per mitigare il rischio; 

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, 

territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a 
rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sul sito 
specifico basato su tempi di ritorno di minimo 50 anni così da identificare le necessarie 
azioni di tutela/adattamento da implementare a protezione. 

 
Il cantiere in oggetto è posto in area lontano da corsi d’acqua importanti, vista la natura dei luoghi 
e la collocazione topografica del cantiere si può concludere che le prescrizioni sopra riportate 

sono verificate per il cantiere in oggetto. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica 
(acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. Queste soluzioni 
dovranno interessare: 

• Approvvigionamento idrico di cantiere; 
• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere: 
• la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale 

ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 
 
 
Ad avvio cantiere sarà cura dell’Impresa presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di 
cantiere. Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 
l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque 
impiegate nelle operazioni di cantiere. 
 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque 
meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico 
delle acque Meteoriche Dilavanti AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo 
recettore. 

 

Economia circolare 

 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e 
demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato 
per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei 
rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 
Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale 
saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 
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Nel progetto si prevede la rimozione e sostituzione di due pensiline in acciaio e il rifacimento di una 
rampa per disabili, il materiale di risulta verrà mandato ad apposito impianto di recupero. 
Sarà comunque compito dell’Impresa, in accordo con la Direzione Lavori, individuare il centro di 
recupero più vicino e redigere, se necessario, un piano di gestione delle terre e rocce da scavo. 
Saranno inoltre previsti nelle aree di cantiere idonei cassonetti per la differenziazione dei materiali 
per il successivo recupero. 
 
Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e rocce da scavo in qualità 
di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del13 giugno 2017  
 
Il progetto prevede scavi per la realizzazione del vespaio lungo il perimetro dell’edificio scolastico, 

della palestra e della mensa e per la realizzazione delle fondazioni delle pensiline. 
In accordo con il DECRETO 27 settembre 2022, n. 152 “ Regolamento che disciplina la cessazione 
della qualifica  di  rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e  di  altri  rifiuti inerti di origine 
minerale, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma  2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
(22G00163)” l’impresa dovrà indicare le modalità di gestione dei rifiuti inerti da costruzione al fine 
del loro recupero. Di tale documentazione dovrò essersene data traccia a Direzione lavori e 
Stazione Appaltante. 
 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento   

 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 
dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 
 
L’impresa dovrà fornire alla Direzione dei Lavori, per ogni fornitura prevista, le schede tecniche di 
ognuna di esse. 

 
Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di 
cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative nazionali o regionali. 
 
Date le caratteristiche del cantiere non risulta necessaria la redazione del Piano ambientale di 
cantierizzazione (PAC) 
 
Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno 
essere adottate le modalità definite dal D. lgs152/06 Testo unico ambientale. 
 
Date le caratteristiche del cantiere non si prevede di intaccare le acque di falda nei dintorni. 
 

I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al 
cambiamento climatico) ossia mezzi con basse emissioni in atmosfera.  
Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di 
cantiere come prescritto nel PAC.   
 
Sarà garantito l’abbattimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere. Come 
accennato in premessa, l’utilizzo di mezzi ad alta efficienza è un punto di premiabilità, ma non 
obbligatorio. 
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Dovrà essere prevista, se necessario, la presentazione di una domanda di deroga al rumore per i 
cantieri temporanei (L.n.447 del 1995). 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi   

 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, l’intervento non potrà 

essere fatto all’interno di:  
• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e 

biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato 
nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE)2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

• terreni che corrispondono alla definizione di foresta laddove per foresta si intende un 
terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del 
D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non 
siano concluse con parere favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei 
luoghi; 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista 

rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN;   
 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 
paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta 
un'opportuna valutazione dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna 
valutazione conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 
 
In fase progettuale è necessario verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle 
aree sopra indicate. Inoltre, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o 
in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:   

• La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 
specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN; 

• Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 
sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); 

• Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 
regionali, aree marine protette etc.…), nulla osta degli enti competenti. 

 

 

L’intervento non ricade né all’interno di un sito sensibile per flora o fauna, né siti di Natura 2000 o 
aree naturali protette.  
 



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 Non applicabile
Il progetto prevede interventi locali di messa 

in sicurezza sismica che non alterano 

l'efficienza energetica dell'edificio

3 Non applicabile
Il progetto prevede interventi locali di messa 

in sicurezza sismica che non alterano 

l'efficienza energetica dell'edificio

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11 No

12

13

14

15

16

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 

16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus=bili fossili, compreso l'uso a valle
1
 ; 

 •a?vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effeCo 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
2
 ; 

 •a?vità connesse alle discariche di rifiu=, agli inceneritori
3
  e agli impianti di trattamento meccanico biologico

4

L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 

10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Non applicabile Elemento di sola premiabilità. Non previsto in 

questa fase

2 Non applicabile
Elemento di sola premiabilità. Non previsto in 

questa fase

3 Non applicabile Non risultano presenti fenomeni gravitativi o 

rischi idrogeologici. 

4 Non applicabile

Non risultano presenti fenomeni gravitativi o 

rischi idrogeologici. Il cantiene non risulta in un 

alveo fluviale.

5 Non applicabile

 Il cantiere  costituisce solo una base di appoggio 

ma le lavorazioni non alterano la conformazione 

attuale.

6 Non applicabile

 Il cantiere  costituisce solo una base di appoggio 

ma le lavorazioni non alterano la conformazione 

attuale.

7 Sì

Si prescrive che all'inizio del cantiere sia 

presentato un bilancio idrico. Lo spreco idrico, 

date le lavorazioni e apporvigionamenti 

giornalieri sarà esiguo.

8 Sì
Nelle aree di cantiere sono predisposti idonei 

cassonetti differenziati per il recupero.

9 Sì

Il progetto prevede scavi che verranno poi 

conferiti ad appositi impianti per il successivo 

riciclaggio

11 Non applicabile
Il cantiere non rientra in area di alta valenza 

paesaggistica.

12 Non applicabile
Per il cantiere non è previsto che si possano 

intaccare acque di falda.

14 Sì

15 Non applicabile
L'intervento non rientra in una zona 

particolarmente sensibile per flora e fauna.

16 Non applicabile L' intervento non rientra in aree naturali protette.

17 Non applicabile L' itervento non rientra in aree naturali protette.

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)?

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di 

rischio idrogeologico?

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?

Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 

etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree 

di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, 

mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista 

rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 

condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? 
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